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per collegare
le esperienze
digovemance

mento degli incuichi. E pro-
prio il rcma degli incarichi è
il centro anche del secondo
fronte. quello delle responsa-
bilità, che norme e giurispru-
denza attribuiscono in manie-
ra sempre più pesante alla di-
rieenza amministrativa.-<herenire 

è meglio che
cufaùtD. sosleneva un vec-
chio slogan pubblicitario, ma
nella prassi degli enti locali

I Codice dell'etica
Ft fficienza nell'organizzazione intema e
H tnsparenza nei rapporti con gli ammini-

I-Jsraii non sono più solo belle parole, con
cui agghindare i progranmi elettorali quando
si rinnovano i Consigli.

L'evoluziorc della disciplina dci conrolli e
dellc responsabilità lo dimostra chiaramenrc.
Sul primo aspetto I'ultima stefia aniva dai
commi 166 e 173 dclla Finanziaria 2006 (legge
26fif2005),cbe impongono alla Corte dei conti
di affrancare più da vicino gli organi di rcvisio'
ne intema nel contollo sui bilanci e sull'affida-

È sffi istituih
una ComuniÈ

pr€velulone e cufa non soDo
due momenti distinti. Uno stnrmerto efficace
per evitare il verificarsi di irregolarità (preven-
iione) e attenuame gli effetti negativi (cura) è
rappr€senhto dai codici etici o di buona con-
dotia arnministrativa che vari enti si sono dati.
sopratruilo nell'ultimo anno. per regolare le
prassi amminisùative. Nessuna legge li imE>
ne, per cui la loro adozione in Consiglio, e la
loro rnessa in atto da parte della macchina
amministrativa. è un atto di buona volontù e un
imnesno a rivedere le procedup nel senso
delìairasparenza e deil'efficienza.

Un passo in più rispetto a queste iniziative
singoÉ è suto iatto nei giorní scorsi a Bolo'
ma. dove la Fondazione PromoPa ha presenta'
ío il Codice di autodisciplina degli enti locali.
Una cornice unica, elaborata da un gruppo
qualificato di amministratori e giuristi (nelle
cbmmissioni spiccano i nomi di Marcello Clari-
ch, Alessandró Danovi, Piero Schlesinger. solo
per citame alcuni). che può essere adottato
ttagti enti locali per dare un quadro certo. alle
Drocedurc. Il momento è maturo. a gluúcare
ilal fatto che piir di 100 enú locali hanno
inviato í loro direttori generali o i presidenti
dei Consigli alla giomata di presentazione. e le
ricadute pissono-etsere impòrtanti anche sulla
disciplina delle responsabilità (si veda l'artico-
lo a fianco).

ll Codice prurta la propria attenzione sul
sistema dei controlli. di cui sottolinea úe aspet'
ti chiave: programmazio-ne. per giungere ad
atività struìturate e regolari. integrazione con
le altre strutture dell'ente c indipendenza dalla
direzione politica e amministrativa. Particolare
rilievo. in linea con l'evoluzione normaliva e
siurisprudenzialc della responubilità- è dedica-
[o ai dirigenti (urticolo 5 dcl Codice). che solro
in prima linea ncl conlrasto allc inegolaritù e
derlono essere talutati e retribuiti anclte in
relazione ai comporlamenli pcrsonlli e inrloni
nei collaboratori.

Per diffondcrc l'arlozione del Codice e nut'
ter€ in rel€ le esperienze lvviate qul e là per
l'Italia a Bologna è nata anche la Comunitìr
della buona governancc. la cui presidenza è
stata affidata alla presidente della Prrrvincia di
Bologna Beatrice Draghctti 

G,în.


